COMUNICATO STAMPA

COSTO DEL DENARO: L’AUMENTO BCE DELLO 0,25 % SUI TASSI, PRODURRA’ UNA STANGATINA PER I MUTUATARI, PARI A 155 EURO IN MEDIA (MUTUO DI 100.000 EURO, A 15 ANNI, TASSO DAL 4,0 AL 4,25 %), INDOTTI DAI CATTIVI CONSIGLI DELLE BANCHE, A CONTRARRE MUTUI A TASSO VARIABILE.  SPIACE RILEVARE CHE ANCORA UNA VOLTA LE BANCHE HANNO TRADITO, CON CONSULENZE ERRATE ED INTERESSATE SUI MUTUI INDICIZZATI, GLI INTERESSI LEGITTIMI DI MILIONI DI CONSUMATORI.

L’AUMENTO SI TRADUCE IN UN ESBORSO DI 3,2 MILIARDI DI EURO PER LO STATO.

     L’aumento di un quarto di punto sul costo del denaro,deciso oggi dalla Banca Centrale Europea, che ha portato il tasso di riferimento al 2,5 per cento,vera e propria anticipazione di altre due manovre a giugno e settembre, che porteranno i saggi europei al 3 per cento almeno entro la fine dell’anno, produrrà l’ennesima stangatina sui mutuatari a tasso variabile,indotti dai cattivi, forse interessati consigli delle banche, a contrarre al 90 per cento del monte richieste degli ultimi 2 anni, tassi indicizzati, invece degli irripetibili tassi fissi con rate costanti fino alle scadenze.

    Chi opera sui mercati finanziari in maniera seria e disinteressata ed è attento alle tendenze rialziste sui tassi, avrebbe il dovere di offrire consigli e consulenze valide nel lungo periodo,non fornire informazioni sbagliate ed interessate,come quelle del Presidente dell’Abi Sella, secondo il quale “Le condizioni molto favorevoli del mercato spingono le famiglie italiane a preferire contratti a tasso variabile: i 4/5 di quelli in essere. Questa quota è ancora più elevata per i nuovi flussi, il 90 per cento dei quali è stato acceso ad un tasso indicizzato a parametri di mercato monetario. Va da sé che ai vantaggi derivanti dal pagamento di rate di importo contenuto si contrappongono i rischi connessi alla possibile futura risalita dei tassi”.

     Un mutuo di 100.000 euro, a 15 anni, con tasso variabile (3,86 %) comporta una rata mensile pari a 732 euro. Un mutuo di pari importo e durata, a tasso fisso (5,16 %) determina una rata di 799 euro  (67 euro in più del precedente). E’ commovente sostenere - come fa Sella - che una rata di 732 euro (tasso variabile) è talmente “contenuta” rispetto a quella di 799 (a tasso fisso) da far trascurare al cliente il rischio di un aumento dei tassi a medio lungo termine.

Alle corte: il bancario chiede: “Con questo tipo di mutuo pagherà una rata mensile di 732 euro, e volendo possiamo farlo anche a 25 anni, con rata ulteriormente ridotta; con l’altro, pagherà una rata di 799 euro, e la durata non va oltre i 15 anni. Quale sceglie?“. Voi che cosa scegliereste?

 Queste erano le raccomandazioni dell’Adusbef presenti sul sito da oltre 2 anni: “invitiamo i futuri mutuatari a stipulare, alle condizioni attuali e con le attuali tendenze rialziste dei tassi, mutui a tasso fisso”.

Per quanto riguarda l’andamento quantitativo dei mutui fondiari, dal Supplemento al bollettino statistico (Banche) di Bankitalia del 1° febbraio 2006, si ricava che l’ammontare dei mutui stipulati dalle famiglie per l’acquisto di immobili ha il seguente andamento:

	
	12/2003
	12/2004
	2003/2004
	12/2005
	2005/2004

	MONTE MUTUI
	154,112    
	184,693     
	+ 19,84
	216,868
	+17,4 %


    Parallelamente, sul versante del debito pubblico, l’aumento dello 0,25 del tasso di riferimento comporterà ( a regime) un vero e proprio salasso per le nostre finanze. L’ultimo bollettino di Bankitalia (Finanza pubblica del 2-2006) fornisce infatti i dati del debito delle amministrazioni pubbliche al novembre 2005. Abbiamo raggiunto la vertiginosa cifra di 1.537,2 miliardi di euro (2.976.434 miliardi di vecchie lire). Tale importo è in parte coperto dai titoli del debito pubblico che ammontano complessivamente a 1.286,376 miliardi di euro (erano 1.277,664 in settembre). Da notare il calo quasi costante dell’indebitamento a tasso variabile: i CCT erano 207 miliardi di euro nel settembre 2005 e sono passati a 201 in novembre. Tale manovra, in periodo di tassi crescenti, è corretta.
	Titoli di Stato – Andamento delle consistenze dal 2001 al 2005

Fonte: Supplementi al Bollettino statistico Bankitalia - Finanza ubblica (2-2006) 

In miliardi di euro – Elaborazioni Adusbef

	
	Titoli a M/L termine 
	Titoli a breve termine (BOT)
	TOTALE

	
	BTP
	CCT
	
	

	Settembre 2005
	929,191
	207,052
	141,421
	1.277,664

	Novembre 2005
	945,990
	201,150
	139,236
	1.286,376


Un incremento dello 0,25 per cento del tasso di riferimento, comporta un aumento sia sulle cedole scadenti fra sei mesi e più dei CCT (quelle con scadenza più ravvicinata sono ancorate ai rendimenti dei Bot emessi prima del ritocco di BCE)  che sugli interessi anticipati dei BOT di nuova emissione. A regime, gli aumenti degli interessi sulle cedole dei CCT comporteranno un maggior esborso di 0,50 miliardi di euro, mentre gli aumenti degli interessi  dei Bot “costeranno“ 0,35 miliardi di euro in più. Nel breve periodo lo Stato dovrà provvedere ad un maggiore esborso di 0,85 miliardi di euro (1.645 miliardi delle vecchie lire).

Se invece consideriamo l’impatto del ritocco di Trichet sulla totalità dei titoli in essere, possiamo dire che, a parità di ogni altra condizione ed in funzione delle date di scadenza dei titoli stessi, il sistema Italia sborserà in più 3,2 miliardi di euro.

Il  Presidente

Elio Lannutti

Roma, 2.3.2006

MUTUI A TASSO VARIABILE – TABELLE PER 100 E 200 MILA EURO A 10-15-20 ANNI

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,0
	Tasso 4,25
	Diff. in euro

rispetto al 4%
	Tasso 4,5
	Diff. in euro

rispetto al 4%

	Rata mensile 
	1.012,45
	1.024,37
	+ 11,92 (mensili)

+ 143,04 (annui)
	1.036,38
	   +23,93 (mensili)

   +287,16 (annui)

	Rata semestrale
	6.115,67
	6.189,69
	+ 74,02 (semes.li)

+ 148,04 (annui)
	6.264,21
	+148,54 (semes.li)

+297,08 (annui)

	

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,0
	Tasso 4,25
	Diff. in euro

rispetto al 4%
	Tasso 4,5
	Diff. in euro

rispetto al 4%

	Rata mensile
	739,69
	752,28
	+ 12,59 (mensili)

+ 151,08 (annui)
	764,99
	+25,3 (mensili)

+303,6 (annui)

	Rata semestrale
	4.465,00
	4.542,09
	+ 77,09 (semes.li)

+ 154,18 (annui)
	4.619,93
	+154,93 (semes.li)

   +309,86 (annui)

	

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,0
	Tasso 4,25
	Diff. in euro

rispetto al 4%
	Tasso 4,5
	Diff. in euro

rispetto al 4%

	Rata  mensile
	605,98
	619,23
	+ 13,25 (mensili)

+ 159,00 (annui)
	632,65
	+26,67 (mensili)

+320,04 (annui)

	Rata semestrale
	3.655,57
	3.736,18
	+ 80,61 (semes.li)

+ 161,22 (annui)
	3.817,74
	+162,17 (semes.li)

+324,34 (annui)


	MUTUO DI 200.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,0
	Tasso 4,25
	Diff. in euro

rispetto al 4%
	Tasso 4,5
	Diff. in euro

rispetto al 4%

	Rata mensile 
	2.024,90
	2.048,74
	+ 23,84 (mensili)

+ 286,08 (annui)
	2.072,76
	   +47,86 (mensili)

   +574,32 (annui)

	Rata semestrale
	12.231,34
	12.379,38
	+ 148,04 (semes.li)

+ 296,08 (annui)
	12.528,42
	+297,08 (semes.li)

+594,16 (annui)

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,0
	Tasso 4,25
	Diff. in euro

rispetto al 4%
	Tasso 4,5
	Diff. in euro

rispetto al 4%

	Rata mensile
	1.479,38
	1.504,56
	+ 25,18(mensili)

+ 302,16 (annui)
	1.529,98
	+ 50,6 (mensili)

+ 607,2 (annui)

	Rata semestrale
	8.930,00
	9.084,18
	+ 154,18 (semes.li)

+ 308,36 (annui)
	9.239,86
	+ 309,86 (semes.li)

   + 619,72 (annui)

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,0
	Tasso 4,25
	Diff. in euro

rispetto al 4%
	Tasso 4,5
	Diff. in euro

rispetto al 4%

	Rata  mensile
	1.211,96
	1.238,46
	+ 26,50 (mensili)

+ 318,00 (annui)
	1.265,3
	+53,34 (mensili)

+640,08 (annui)

	Rata semestrale
	7.311,14
	7.472,36
	+ 161,22 (semes.li)

+ 322,44 (annui)
	7.635,48
	+324,34 (semes.li)

+648,68 (annui)


Un mutuo di 100.000 euro a 10 anni al 4 per cento comporta una rata mensile di 1.012,45 euro o semestrale di 6.115,67. Un aumento del tasso al 4,25 comporterà un aumento di 11,92 euro sulla rata mensile (+143,04 annui) o di 74,02 euro sulla rata semestrale (+148 euro l’anno). Se dal 4 per cento il tasso dovesse passare al 4,50  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 23,93 euro (287,16 l’anno) o di 148,54 euro sulla rata semestrale (+ 297,08 l’anno).

Un mutuo di 200.000 euro a 10 anni al 4 per cento comporta una rata mensile di 2.024,90 euro o semestrale di 12.231,34. Un aumento del tasso al 4,25 comporterà un aumento di 23,84 euro sulla rata mensile (+286,08 annui) o di 148,04  euro sulla rata semestrale (+296,04 euro l’anno).

Se dal 4 per cento il tasso dovesse passare al 4,50  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 47,86 euro (574,32 l’anno) o di 297,08 euro sulla rata semestrale (+ 594,16 l’anno)

Un mutuo di 100.000 euro a 15 anni al 4 per cento comporta una rata mensile di 736,69 euro o semestrale di 4.465,00. Un aumento del tasso al 4,25 comporterà un aumento di 12,59 euro sulla rata mensile (+151,08 annui) o di 77,09 euro sulla rata semestrale (+154,18 euro l’anno). Se dal 4 per cento il tasso dovesse passare al 4,50  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 25,30 euro (303,60 l’anno) o di 154,93 euro sulla rata semestrale (+ 309,86 l’anno)

Un mutuo di 200.000 euro a 15 anni al 4 per cento comporta una rata mensile di 1.479,38 euro o semestrale di 8.930,00. Un aumento del tasso al 4,25 comporterà un aumento di 25,18 euro sulla rata mensile (+302,16 annui) o di 154,18  euro sulla rata semestrale (+308,36 euro l’anno). Se dal 4 per cento il tasso dovesse passare al 4,50  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 50,60 euro (607,20 l’anno) o di 309,86 euro sulla rata semestrale (+ 619,72 l’anno)

Un mutuo di 100.000 euro a 20 anni al 4 per cento comporta una rata mensile di 605,98 euro o semestrale di 3.655,57. Un aumento del tasso al 4,25 comporterà un aumento di 13,25 euro sulla rata mensile (+159,00 annui) o di  80,61 euro sulla rata semestrale (+161,22euro l’anno). Se dal 4 per cento il tasso dovesse passare al 4,50  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 26,67 euro (+320,04 l’anno) o di 162,17 euro sulla rata semestrale (+ 324,34 l’anno)

Un mutuo di 200.000 euro a 15 anni al 4 per cento comporta una rata mensile di 1.211,96 euro o semestrale di 7.311,14. Un aumento del tasso al 4,25 comporterà un aumento di 26,50 euro sulla rata mensile (+318,00 annui) o di 161,22  euro sulla rata semestrale (+322,44 euro l’anno). Se dal 4 per cento il tasso dovesse passare al 4,50  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 53,34 euro (+640,08 l’anno) o di 324,34 euro sulla rata semestrale (+ 648,68 l’anno).

